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Dalla prossima settimana battaglia grossa in Parlamento 

a 
Respingiamo l'attacco all'unità dei contadini 

» * • - • • - - - • • - - • — • - • • — ~ ™ — • — — • — — 

Gli obbiettivi sbagliati 
detta destra socialista 

L'on. Renato Colombo, nel 
proporre alla Direzione del PSI 
di creare un'organizzazione con
tadina di partito, lia potuto ci
tare soltanto quattro province 

• nelle quali — dopo mesi di prcv 
.' sioni — la destra del IJSI è riu-
• scita a staccare alcuni diligenti 

dalle organizzazioni unitarie. E' 
. una confessione di fallimento di 
cui la Dire/ione del PSI, tutta
via, non ha voluto prendere al-

' to accettando di dare un .seguito 
a un'iniziativa faziosa i cui ol>-

-' biettivi non possono certo esse
re celati dietro delle frasi. E' 
sintomatico, ad esempio, the 
nella risoluzione adottata — e 
poi sui giornali del grande pa

dronato , naturalmente — si sia 
scritto che l'Unione contadina 

, che si vorrebbe creare « non 
sarà un sindacato », « non avrà 

.compiti sindacali», « n o n farà 
concorrenza ai sindacati, ma si 
occuperà di strutture produtti-

' ve » e via di questo passo. 
Queste frasi vengono scritte 

dopo che pei mesi, in aiticoli 
e discorsi, si è detto chiara
mente che l'obbiettivo è quello 
di rompere l'unità dcll'oiganiz-

. za/ione sindacale unitati.) dei 
contadini, l'Alleanza, ("erto, lie
ve essere appai so pai.«dossale 

. agli stessi dirigenti sindacali so
cialisti che, mentre si sviluppa 
il discorso Mill'imii.i sindacale 

• organica dei lavoratori degli al-
- tri settori, pioprio nel settore 

' contadino il loro partito piemie 
.una iniziativa che va nella di

rezione opposta. L'unità, che fa 
la forza del movimento sinda
cale elei lavoratori dipendenti, 
per quale strana ragione non 

. . d e v e essere l'obbiettivo dei con-

. . tadini? La non ingerenza dei 
partiti nella vita delle organiz.-

. za/ioni professionali è oramai 
. u n . principio accettato da tutte 

le centrali sindacali; per quale 
ragione dunque il PSI avrebbe 

' bisogno di strumenti diversi dal
le proprie sezioni eli partito per 
fare una sua politica agraria? 

In • realtà l'iniziativa tlcll'on. 
Renato Colombo, dei Cattaui, 

• Mariani, Palleschi e soci è un 
siluro contro l'unità sindacale 
lanciato nel settore dove, di-

• sgraziatamente ed a causa di 
gruppi di potere come la 1 c-
dcrconsorzi e la bonomiana, un 
movimento sindacale democrati
co ha cominciato a sviluppai.si 
solo con lo affermarsi dell'Al
leanza dei contadini. l ì oggi, 
ancora una volta, la destra ilei 
PSI guarda ai contadini non co
me a una categoria che ha di
ritto a proprie ed autonome 
espressioni unitarie e democra
tiche, essenziali alla democrazia 
in tutta la società italiana, ma 
guarda ai contadini come a una 
possibile preda di iniziative elet
toralistiche che ci si illude sa
ranno facilitate dall'affluenza 
per i canali del PSI dei sotto
prodotti del sottogoverno. 

La competizione col PCI, che 
la destra del PSI ilice di voler 
condurre con questa iniziativa, 
appare subito come un falso sco
p o qualora si consideri la in 
vert i di argomentazioni politi
che con a i i si vuol portare avan-

. ti la scissione. Se la destra ilei 
PSI vuol combattere le nostre 

• idee sulla riforma agraria, il lo
ro potere di attrazione sulle 
masse contadine — ma e ben 
strano che questi siano dive
nuti gli obbiettivi di un partito 
operaio! — non ha certo biso
gno di rivolgersi all'Alleanza dei 
contadini. Le idee, le proposte. 
la politica di riforma agraria del 
PCI sono, in questi stessi gior-

• ni , davanti al Parlamento e ai 
lavoratori esposte con chiarezza 

• e precisione sia riguardo al pro
gramma governativo che alle sue 

. p iù recenti e-trin<ecazioni: Pia
n o Verde, associazionismo conta-

. d ino, politica del MKC. Ma di 
questo l'on. Colombo sembra 
non avere troppa fretta di di-
acutere. Anzi, sembra proprio 

.che non voglia affatto discu
terne: preferisce la fuga nell'an
ticomunismo di maniera, nella 
opera scissionistica, nel i e n t J t i -
v o di bruciare le tappe di ini
ziative antiunitarie che già han
n o provocato ampia riprovazio
ne fra i lavoratori. Proprio per 
questo crediamo che la decisione 
strappata alla Direzione del PSI 
non gli fari fare molta strada 
nelle campagne italiane. 

i cambi 
Dollaro U.S.A. 
Dettar» canadese 
Frane* svinerò 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 

- Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scollino austrìaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruz t i re brasiliano 

' Sterlina egtilana 
Majir» lusMlave 

«23,70 
.577,30 
143,»0 

1744.00 
90,40 
•6,75 

120,97 
171,80 
12,25 

127,37 
155,40 
10,33 
24,16 
21,66 
2,25 
0.27 

705,00 
41 , H 
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Sulle decisioni del PSI 

Una dichiarazione 
di Selvino Bigi 

Il v i te Presidente dell'Alleanza contadini Selvino Bigi 
I a proposito delle decisioni prese ieri dalla direzione del I 

PSI in merito ai problemi agrari, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

f La decisione della maggioranza della Direzione di 
incaricare la Commissione agraria del partito di fare prò 
poste per " favorire la costituzione di una organizzazione 

j adeguala alle nuove es igenze poste dalla campagna, fer i 
mi restando gli impegni dei socialisti che riguardano un 

I altro e d ive i jo campo di attività " non comporta, come 
alcuni giornali di destra hanno troppo interessatamente af
fermato. la uscita dei socialisti dalla Alleanza dei Conta 
dini. ma semmai l'impegno di essi di fare corrispondere 
sempre più la organizzazione unitaria alle esigenze (lei 
contadini e delle loro aziende. Cosa che peraltro è già in 
atto da tempo soprattutto con l'impegno assunto dalla Al 

I leanza medesima di promuovere, ass ieme alla Coopera I 
' / ione agricola, iniziative unitarie nella campagna di svi ' 

luppo della coopera/ione e di forme adeguate di associa 
zionismo contadino. 

« Ritengo anche che in ogni caso la Commissione agra 
ria del partito non proporrà mai di compiere atti scissici 
nistici verso organizzazioni che corrispondano certamente 
alle esigenze dei contadini che non possono non essere 
esigenze unitarie. Ciò perché la politica vera da combat 
tere è la politica e le iniziative corporative ed antidemo 
cratiche elei triangolo Monomi Federconsorzi Confagricol
tura. e non quelle che tendono a rafforzare il potere e la 
capacità autonoma contrattuale dei contadini, attraverso 
un sistema nazionale dì forme associative e cooperative 
come giustamente vuole l'Alleanza dei Contadini e con 
essa l'Associazione delle cooperative agricole, aderente 
alla Lega ». 

Bilancia aggravata 

Oltre 500 miliardi 
il deficit 

degli alimentari 
Importiamo prodotti dell'agricoltura per cento 

miliardi in più delle esportazioni 

Il deficit alimentare italiano nei 
rapporti con t paesi destinatari 
delle nostre esportazioni e di 
provenienza delle nostre impor
tazioni ha superato, per il 1%~>, 
t MÌO miliardi di lire con un au
mento di circa 100 miliardi sul 
VM4. 

Una valutazione analitica può 
essere aia effettuala, sui primi 
undici mesi del 1%5 m confronto 
aali stessi periodi del 1%4 e del 
l'J63. Si o.s\tcrra. in tal modo, che 
il 1%I scqnò una contrazione 
del nostro abituale disavanzo. 
che si è. invece, riaccentuato 
nel corso del 1%~>. 

Per il periodo gennaio novem
bre dei tre anni, ceco i dati: nel 
1%"3 il deficit è stato pan a AMI 
miliardi di lire, a 377 nel 1964, a 
-I7S nel lOGx Tra il l'J(i4 ed il 
!%".» la variazione più nnportnnfc 
ha interessato il capitolo zootec
nico e quello saccarifero: con
trazione nel deficit di zuecliero. 
forte aumento nel deficit di carni 
e di cereali per alimentatone 
del bestiame. 

Sei complesso, tuttavia, si ri 
scontra una notevole .stabilità nel
le sinpole « voci » che concorro 
no a formare l'interscambio ita 
liano con l'estero di derrate ali
mentari. 

Sempre notevolmente deficita 
ria la bilancia commerciale dei 
cereali e dei leaumi secchi: Hi 
miliardi nel 1963 (undici mesi). 
127 nel 1Ù64 e 212 miliardi nel 
1.165. Per contro, costantemente 
:n attivo Yimport-export di agru
mi e prodotti ortofrutticoli. Le 
oscillazioni sembrano avere una 
caratteristica prevalentemente 
staaionale leaata all'andamento 
climatico: i 16$ miliardi di avan
zo del gennaio-novembre 1965 tro
vano una conferma nei 171 miliar
di del mi e nei 752 del 7953. 

Ovviamente deficitari oli scam
bi m caffè, the, cacao, droghe e 
coloniali non essendo l'Italia un 
paese produttore ed essendo, in
vece. un paese consumatore in 
quantità crescenti. Di ciò è 
espressione un disavanzo tenden
ziale crescente: —56 miliardi ne
gli undici mesi dei 1963, —63 nel 
1964 e —70 nel 1965. 

Egualmente deficitaria e per 
somme ben maggiori, la parte 
relativa alle proteine ammali: si 
è oramai stabilmente al di sopra 
dei 100 miliardi per oli animali 
vivi e le uova, si è vicini ai 
30 miliardi per il pesce ed ai 200 
miliardi per le carni fresche, con
gelate e preparate. 

Lo zucchero. i prodotti sacca
riferi ed i dolciari risentono 
delle oscillazioni nei raccolti in
terni: si passa cosi dai 3$ mi
liardi di disavanzo dei primi un
dici mesi del '63, ai 60 del 1964 
ai 16 del l%i. 

Tradizionalmente positive per 
la nostra economia le raaioni di 
scambio afferenti alle conserve 
rcoetal i ed alle bevande alcoo-
liche. 

Per le conserve l 'avanzo degli 

undici mesi fu di 42 miliardi nel 
1963. di 4H miliardi nel 1964 ed è 
stato di 14 miliardi nel l'.nìj. 
Analogamente per le bevande le 
cifre sono stale rispettivamente 
di 27, 32 e 35 miliardi di lire. 

Il bilancio è nettamente sfa
vorevole per l'Italia nei settori 
del latte, del burro e dei prodotti 
caseori (—100. —19 e -<>« i»i-
liardi nei tre anni considerati). 
ed in quelli dei semi e frutti oleo
si die hanno fatto registrare de
ficit tendenzialmente crescenti e 
pari oramai a 65 miliardi per i 
primi undici mesi del 1965. 

Sei complesso si può cosi osser-
r a r e che la bilancia commerciale 
italiana dei primi undici mesi 
del 1965 ha presentato un avanzo 
di 392 miliardi per la parte re 
latita ai prodotti industriali ed 
un disavanzo di 47S miliardi per 
la parte alimentare: la somma 
algebrica delle due componenti 
fornisce il deficit di S6 miliardi 
emergente al termine detili un
dici mesi esaminati. 

Ire nuove sedi 

dell'Alleanza 

in Campania 
NAPOLI, lo 

Tir mane «odi dell'Alleanza 
contadini si apriranno domani a 
Giugliano. Marano e Castellam
mare. Quo.vto sottolinea la \ o 
lor.tà dei coltivatori diretti di 
risolvere unitariamente i pro
blemi della \ i ta e del progres
so dell'azienda contadina. I.a lot
ta intraprc<^ per il superamento 
del contratto di affitto ha po«-to 
in evidenza in provincia di Na
poli come sia urgente una dra 
Mira riduzione della rendita fon 
diaria all'atto del rinnovo delle 
tabelle di equo canone. La lotta 
contadina ha sottolineato in par
ticolare anche che l'azienda del 
coltivatore diretto, fittuario o 
proprietario, sarebbe destinata al 
fallimento se la politica agraria 
governativa doxesse rimanere 
ancorata al disposto del piano 
verde n. 2. L'Alleanza contadina 
della provincia di Napoli nel por
tare avanti le iniziative intra
prese. rafforza il suo impegno 
nell'assistenza diretta ai conta
dini. attraverso una puntuale pre
senza alla ba«e. per i problemi 

previdenziali, tecnici e legali di 
fronte a* quali essi semine più 
vengono a trovarsi. 

l,a volontà unitaria dei colti
vatori diretti si esprimerà an
cora più decisamente e le tre 
nuove sedi che n'inaugurano ne 
sono convincente prova. 

Significativa rilevazione dell'INEA 

per 
a fondo il 

Piano Verde 
Proposte di modifica delle ACLI, dei 
sindacati e dell'Alleanza - Il governo 

contro gli enti di sviluppo 

Contadino o salariato 
si guadagna la metà 

OTTO ETTARI 
ALL' ORA 

Per la politica agraria, il 
nuovo governo di centros ini 
stra si è presentato al Parla 
mento con lo slogan del « coni 
plclamcnto del programma v. 
Ma c'è una legge, che sta di 
fronte al Parlamento e sarà 
discussa a fondo la prossima 
settimana, clic non si masche
ra nemmeno come iniziativa 
programmatica del governo: il 
Piano Verde n. 2. Questa prò 
posta di legge, nel testo pre
sentato, ha l'approv'azione in 
condizionata della sola Confa 
gricoltura (di Monomi non oc 
corre dire) e l'opposizione ma 
ridesta, di fondo, di (pianti in 
vario modo si richiamano a 
una possibile * via democrati
ca » nella soluzione dei p io 
Memi agricoli. Tutti avvertono. 
anche se insufficenteiiiente a 
nostro parere, d i e i 1.10 miliar
di all 'anno del Piano Verde 

1 

per cni(|ue anni passa n. 
ti al vaglio del criterio del 
mass imo profitto capitalist ico 
e aggiunti alle centinaia di mi 
Manli di finanziamento indirei 
to. specia lmente previdenziale. 
all'azienda capitalistica — spo 
stano in maniera decis iva l'ago 
della bilancia nella politica go 
vernativa che da timida fautri 
ce deire/Zìcieiiza aziendale di 
viene s facciata scelta anticon 
ladina e antioperaia. 

Si veda, in proposito, la cri 
tica e la proposta di emen
damenti delle ACLI (che pure 
si ispirano ad una prospetti 
va eli aziende contadine fami
l iari) . Le ACLI vedono respin
ta dal progetto governativo « la 
priorità dell ' impresa agraria 
sulla proprietà fondiaria, della 
azienda cooperativa su ciucila 
s ingolare, dell ' impresa fami
liare su quella capital ist ica. 
della libera iniziativa e asso
ciazione di base tra produtto
ri su quella imposta dall'alto 
con intendimenti dirigistici o 
corporativi T>. Le ACLI presen
tano emendamenti agli artico
li n. 1. » 10. 12. 13. 14. 1.1. 17 
e 34. Chiedono l'abolizione del 
l'articolo 22 riguardante i mu
tui a favore dei consorzi di bo
nifica. 

I rappresentanti della CISL. 
CGIL. l ìIL. Alleanza dei con
tadini e Cooperative agricole 
hanno presentato al Consiglio 
dell 'economia e del lavoro un 
documento che pure critica il 
progetto nelle fondamenta. Si 
tratta degli strumenti che de 
vono attuare il finanziamento 
statale: gli enti di sviluppo 
(che si chiede siano operanti 
in tutto il territorio nazionale) e 
i « piani zonali > da elaborare 
anch'essi senza eccezione e da 
gest ire tramite lo strumento 
democratico deH'Knte. Gli eli 
ti di sviluppo sono ancora una 
volta il tema centrale di uno 
scontro politico che riguarda 
non solo la destinazione dei 
fondi, ma il rapporto s tesso ' 
fra Stato e operatori agricoli . 
fra Stato e contadini che l'ini 
ziativn pretestuosamente « as 
sistenziale * di scuola bonomia
na degrada sempre più sul ter
reno del paternalismo e della 
corruzione. 

Tutti sanno che il governo 
sta venendo meno, in questo 
carni*», persino all'attuazione 
della legge del luglio 1W5 su 
gli enti, ricco cosa scrive il 
s indacato CISL dei dipendenti 
degli enti: « Detentrice di fat 
to di una delega legislativa a 
trasformare gli enti di rifor 
ma in enti di sviluppo dal 
1%1. la burocrazia ministe
riale è riuscita ad esprimere 
ad oggi cinque anni di dubbi e 
di si lenzi, neppure illuminati 
da maliziose r i s e n e , tanta è 
stata l'imperizia ad ammini 
strare il mandato parlamenta 
re ». Altro che imperizia! Si 
è di fronte al sabotaggio, poli 
tico e non burocratico, del le 
parziali conquiste strappate dai 
lavoratori nelle battagl ie par
lamentari per democratizzare 
a lmeno in parte l'intervento 
pubblico. 

Crediamo, di fronte alla bat
taglia parlamentare che sta 
sviluppandosi, che nessuno de 
gli interessati possa permetter 
si tali ingenuità, effett ive o fin 
te che s iano, come quelle e i 
tate. TI P iano Verde n. 2 deve 
essere visto nella sua funzione 
di ch iave di volta dello svi lup 
pò agricolo dei prossimi cinque 
anni, ch iave che può risultare 
tanto più decisiva qualora si 
accompagni a un'attacco effet 
tivo alla rendita parassitaria 
nell'affitto, nella colonia e mez 
7adria e ad un'avanzata degli 
onerai agricoli sul terreno con
trattuale e previdenziale. Se 
ciò sarà compreso non c'è dub 
bio che le forze schierate con
tro la linea del P iano Verde 
n. 2 potranno cogl iere impor
tanti success i . 

Proposte 

dell'Alleanza 

ai gruppi 

parlamentari 
L'Alleanza del contadini ha 

inviato al gruppi parlamenta
ri una serie di proposte per 
In revisione n fondo del pro
getto dì Piano Verde n. 2. Vi 
si rileva la mancanza di col
legamento con la programma
zione economica, sia nell'ela
borazione del progetto che ne
gli strumenti di esecuzione 
previsti. La riconfermata con
centrazione di ogni potere nel
le mani del Ministero, l'ab
bandono di ogni preferenza ai 
contadini, la utilizzazione dei 
Consorzi di bonifica sono ri
levati inoltre come indici di 
una volontà di fare del finan
ziamento statale un puro so
stegno dell'azienda capitali
stica. 

Nel merito, l'Alleanza pro
pone: 1) modifica di tutte le 
norme che lasciano potere di 
decisione esclusivamente al 
Ministero e ammissione del 
Comitati regionali e nazionali 
per la programmazione a fun
zioni d'iniziativa e direzione 
degli investimenti; 2) elimina
re dal progetto le deleghe al 
governo in materia di ricerca 
sperimentale agraria e di bo
nifica e sviluppo forestale in 
modo che possano essere re
golate con leggi apposite; 3) 
aff idare solo agli enti di svi
luppo i finanziamenti per 
istruzione professionale agri
cola; 4) affermazione, in cia
scun articolo, di criteri di prio
rità per le richieste di finan
ziamento delle aziende conta* 
dine, singole o riunite in coo
perative o consorzi; 5) la di
fesa fitosanilaria delle colti
vazioni deve essere svolta di
rettamente dagli enti di svi
luppo e comunque negala ai 
consorzi di bonifica; 6) eli
minare i contributi a società 
aventi scopo di lucro previsti 
all'articolo 9; 7) estensione 
dell'art. 16 sul credito agli af
f i t tuari , coloni e mezzadri; 
8) eliminare la destinazione 
di fondi a Consorzi di bonifica 
previsti nell'art. 34 e ogni vol
ta che ci si riferisce a com
piti eseguibili dalle aziende; 
9) I f plani zonali a debbono 
essere previsti ovunque e con 
apposito stanziamento, facen
doli funzionare in collegamen
to con gli organi della pro
grammazione; 10) l'Alleanza 
propone infine una dettaglia
la e totale pubblicità sulla de
stinazione dei fondi. 

Un « tetto » basso e soffocante imposto dalle 
strutture (azienda contadina, mezzadrile, colo
nica) e dalla politica di favoreggiamento del 

profitto capitalistico 

l.u Relazioni al qu n lo I M T 
cizm del pi imn l'unto Venie 
porla inula un'iiiteicssante in 
dagine dell Istituto nazionale di 
cammina ani ai ut sui redditi 
di lavoro nelle aziende nari-
cole. Si tiatta di un • campiti 
ne » di aleune centinaia di 
aziende apintilaiaiii a lineisi 
ambienti agrari e tipi iti c<>n 
dazione su cui l'l\t'..\ iilcva 
dati contabili annuali Man 
caini nel i campione >, a no 
stro patere, caratteristici esem 
pi dell'azienda capitalistica 
medio ai (inde a oiàinamcnli 
molto sviluppati (inali si sono 
inuluti definendo in (piesti anni. 

Il puntualità oijerlo e di'M) 
/onte* Per chi lavora la lena. 
con alt attuali oidiiuimenti del 
/'fif/i icoltina italiana — sia e sso 
proprictai io cotiduttoie u dipen 
dente -- e'e un * tetto » ai t/ua 
duqiu di lavina, il cui punto 
più aliti eminente inni letnhii 
ziont' indottile al milione di 
ine all'amiti tjitc^ti (inadiiinii 
J eccezionali > colonici ala la 
estrema povertà del salario pie 
ridenziale aqrieolo attuale, si 
collocano a poco più della metà 
della retribuzione di fatto in 
diistr'uiìe Va i v ^ceiuìiamo da 
questo caso eccezionale (tizicn 

La Camera di commercio della Romania ha presentato recen
temente a Verona questo spargi concimi trainato e azionato con 
presa di forza dal t rat tore. Ha una capacità di cinque q.l i . Con | da ad agrumeto in provincia di 
questa macchina si spargono concimi ' mineral i granulat i su Siracusa a conduzione meta 
otto ettari in un 'ora ; su quattro ettar i al l 'ora per quelli In pol
vere . Il grado d'uni formità sul suolo è del l '80-90'; . Questo tipo 
di meccanizzazione è ancora agli inizi in I ta l ia . 

d'nin), ricfidifiHio VII (iiuidunu! 
medi di mezzo milione di lire 
all'aitilo per <r unità lavorativa 

Organizzando i contadini in cooperativa 

Sulla montagna può 

fiorire l'allevamento 
Domani a convegno i montanari della Lombardia — Dispersione della 

proprietà terriera e povertà delle stalle individuali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 15. 

Per iniziativa dell'Alleanza 
reylimale dei contadini avrà 
luogo, dopodomani domenica 
un convegno a Boario, in Val 
Co mollica (provincia di lire 
scia) per discutere i problemi 
dei coltivatori diretti della 
montagna. Selle Provincie toni 
barde di Varese. Como. Son
drio, Bergamo e Brescia, con i 
46'2 comuni classificati monta
ni. vive una popolazione lega
le, secondo l'ultimo censimen
to. di 1.014.716 unità. 

E' una montagna che più o 
meno presenta le stesse carat
teristiche di tutta la montagna 
dell'arco alpino: una proprietà 
terriera fortemente polverizza 
ta e frammentata, basti peti 
sare al totale delle aziende 
del coltivatore diretto delle 
cinque provincie, dianzi cita
te: 191.267 aziende con una su

perficie di ettari 536.37S di 
terra in proprietà. 

Questi dati vanno ancora ri
ducendosi quando entriamo 
nelle valli alpine dove più poi 
verizzata e dispersa è la prò 
pitela terriera. 

Ora, se è vero che l'econo
mia agricola montana costi 
tutta ni un passalo, più o me 
HO recente, la Ixise fondameli 
tale del bilancio familiare. 
mentre oggi ha ceduto il posto 
a redditi extra aziendali (emi 
graziane specialmente) è anche 
vero che essa rappresenta an 
coro, nella attuale instabilità 
del lavoro nelle attività indù 
striali un serio elemento. 

Il problema quindi che il con 
regno di V.dalo si porrà è In 
quale modo rendere meno fa 
ticoMi il lavino sui campi in 
montagna e come tende i lo più 
reddit izio Ed una volta indi 
cala la strada da percorrere 

PERE TUTTO L'ANNO 

lugl o agosto settembre ottobre novembre clicemore gennaio 

Questo grafico, pubblicato sull'ultimo numero di « Frutticoltura », mostra l'epoca di matura
zione di alcune qualità di pere in Europa. Ne risulta che sui mercati europei possono esserci 
pere fresche in ogni mese dell'anno, purché si proceda ad una adeguata diversificaiione dei 
frutteti. Questa possibilità smentisce senza appello quei gruppi commerciali e industriali che 
hanno indicato nella conservazione in frigo, anche a costo di deteriorare fortemente la qua
lità del prodotto (proprio in questi giorni si vendono nel mercati pere deteriorate), l'unico 
mezzo per manovrar* il mercato con fini spesso speculativi. La vtra soluzione, anche in que
sto caso, viene da una scelta programmata del coltivatori • da un'intensificazione del com
merci Internazionali. 

come mobilitare le masse con
tadine per il Hiygiungtmento 
dei due obiettivi. 

Per quanto r'umarda il prò 
blema delle dimensioni azien 
doli, fatto questo di notevole 
importanza per l'introduzione 
delle tecniche model ne. mecca 
nizzaztone. irrigazione, indniz 
71 culturali ecc.. iì goveino di 
centro sinistra peneri di ri-<ol 
verbi eliminando il fenomeno 
della poherizznz'one e fra in 
mattazione della proprietà ter 
riera attraverso l'esproprio (tir 
zoso delle piccole particelle. 
per costituire aziende di più 
ampie dimeivioni. *f d"-e a 
condii -ione famil'uue. ira con 
le stesse caratlenstu-lie delle 
az'ende capitaliste (vedi al ri 
guardo il disfano di leone pie 
sentalo al Senato v 1/S per 
il riiirdiV) fondiario) 

Qucslo indtri:yo i ciltirulori 
diretti, piccoli proprietari. non 
possono che respingerlo con de 
visione, anche perché e<-t, non 
viene aecmnp'ianato dtill'ofler 
ta di una alternativa <•').• n<,n 
sia quella d,-'la cv'vira-'uive 
di massa 

Ma il problema umane ed '! 
movimento demoernlu o tic e 
indicare il modo di rìsoli erto. 
fermo restando il princìpio che 
a ne-sinio è leci'ti p/irl'ire viri 
la terra di eolriro ci,e In lavo 
rano Stabilito <-he il ioi(iii<> 
deV'azirnrla contadina, è hi 
zootecnia, nei crtn1n,n'i rh ime 
s'/r IYI molta l'esame e Vinte 
retsr nn,i ola tlel r iltii alare 
diretti) nlìcvatore di I e tuime 
va ti'ir'ue e speeialmeii'e det'n 
Stato 

L'entità rie! p'i'r.'iinimj zo > 
tei ini o, per azienda, m l.-.m 
bardta corrispinde. nel,a <JUU 
.si t'iUiìita dei casi. <j'.V sles..e 
dimensioni della piopneta ter 
nera, anzi di «//n^t'i i,e e la 
conseguenza diretta, per cui ab 
btaiéit Hi 'ii'ij alici a'ori ili bori 
ni i ol'.n alori dnelu. < un Le 
sitarne in ilo'uzio'ie da MI in 
pò a cnit{iic • api '\(issimi,. \,er i 
un tot'de di U't.,.1'^ lr,< mi. j 

// problev.a t uè s. p ,i,e per • 
qaeli. ed nitri alici n'ori in ' 
analoghe .situazuini. e < on.e di j 
.simpegna~e dalla s'alia e ti'.in, I 
di dei/ gol err.o delie ie.t:e il 
n'èVicro vat)i)tore dea i cìdet'i 
per abbassare ì co-.'.: e con.e 
mere dei suggelli rimaniti e] 
t:< neticamente quahfi» ali per i 
uhiwn'are i/ redtlito ' 

La risposta non pnó e- ere ! 
c'',e fiueìla • della ( os'itusiaue 
di stalle .saettili vili hcs'iltrr 
selezionalo con mungitura me 
carnea, ed altre miniente ai 
trezzature, con annessi opifici 
per la trasformazi'iiie dei prò 
dotti e col creare una efficien 
te organizzazione per il loro 
collocamento ini mercato esclu 
d r u d o l'intermediano specula 
tore. 

In questo sen<n vanno motti 
l'itati i monffjHfJrì per ottenere 
che la montagna non venga re 
legata ai margini dell'impe
gno dello Stalo e possa anche 
r.ssfi fruire dei benefici previ 
sii dalle ìcggi vigenti od in 
via di approvazione. 

piena i> (l'lSE\, anche in que
sta occasione, continua a con-
sidciurc il la voi o della donna 
il HO' 1 di (lucilo dell'uomo, quel
lo dei giovani di Iti-IH anni 
addirittma al Wl se donne e 
al TO'! se maschi, ncavandone 
un artificiale aumenta delle ci 
ite: l'Istituto diletto dal pio 
fessor Bandita sta ancora un 
passo più indietro della Confa-
tnicoltura ) 

Ma vediamo alcuni dati Sei 
l'azienda cerealicolo zootecnica 
di Ciciliana d Involatine ai teli 
he un reddito annua di US!) 
mila lire se salariato. Sili cria 
se afjittuaiio. 7'd mila se colti 

I vntnie duetto K" min delle non 
| milite siimi.unti 'lue il sala 
] iiatn dell'azici'da cannali J ' c a 

i icaveiebbe SI'/ HMJU Ine ainnie. 
il colono tll> mila e il ct>lt<va 
ture dn elio pn pi telai io s il 
taiiln 'yjli mila ine annue per 
<- unità lavotativii piena • In Si 
ciba, sempte nell.i nz'wndii ce 
realìcola • zootecnu ti si hanno 
impani L'"i| mila Ine pc il sa 
lariato. 170 ni'hi Ine pei lulht 
Inailo e 171 mdti pei il < .'ifn 
dino prnpi iettino \ tlnral>ren 
te il eontiiibno miti'imiie ti t\ne 
sfi' ci(!i^ il '','', pei i\ipi' ih' ioti 
(hai io. il 7' « per ( aonale d c^cr 
eizin nonché un '•'" ne « . / w " i n 
diie'ln o . l'ali illuni to il 7 ' 
per il capitale d'escrci:io e il 
."•'<' /)('( hivoiti dne'tifo il co 
/O/M e il me.zudia il ",'' per 
A capitale ninnilo da e\>./ < ori 
ferito 1/u ////I he con lutti (pie 
sii nrpi'ìli s.• e///'./ //• coiifeiitiali 
dall'et tiiinif^'n. •/ , <>/ ! ai Imo , i 
mane snci-dfen'i' itti mi eiabi 
le nella moaaioraira dei casi 

Ma ved'amo i redditi di la 
varo di altri tipi di aziende. 

XcH'azienda misl'i intensiva a 
conduzione mezzadrile sono <f»n 
ti accerta*! guadagni di 377 
mila lire in Toscana e di IW5 
mila in l'mbria: s'uinificativo 
il fatto che in Toscana in una 
azienda me-zadrile di tipi 
estensi! a (dm e. cioè, c'è menti 
lavoro di braccia) ciascun la 
taratore si sui attribuito I7l\ mi
la lire annue. 

XcH'azienda olivicola cala 
brese i gimdagui sono dea e 
scenti passando dall'azienda 
contadina a quella capitolisii-
ctr C\7 nula lire per il con
tadino proprietario: (771' villa 
per il contadino affittuario; 4(13 
nula per il salariato dell'oziai 
da capitalistica in economia e 
aitine 3SS mila lire nell'azienda 
ni alitilo a capitalista. Di mio 
va intasa la situazione nella 
azienda viticola della l'ualia, 
Cd mila lue annue al mula 
dino pioprielarto. .'dtl nula al 
colono. Ci7> mila al salai mio. 
A Ferrarti, lutine, nell'azienda 
frutticola ti t onladuio proprie 
tario avrebbe un guadagno di 
laiom netto di U',1) nula lire 
riunite nette e il contadino a flit 
titano di 3711 nula lire. 

San aliamo altri ditti perché 
tutti confermano, nell'estiema 
varietà delle :ituazioni all'in 
tano delle diverse rctiioiu, fin 

e rapirne <•<•<• •'/. laimue 
l'unico m petto unitario ini 
trncctnhile nell'aaruoltura ita 
l"um e. 'incinti oggi, il suo 

I pica o modellar''! sulle possi 
Irl.'a di sflattamento dell'ilo 
no itici '• menato del lavoro >. 
•/ tlfi-bbe ni termini economi 
• '» Ciò smeliti non solo la re 
••" te:i:n di tate ftirme di con 
tliizimie (affilio ri contadino. 

j vez'adi iti e colomrt) che •• ;>-/ 
t unto n eia » per ileliiimone il 
j Ini tiranne, ma anche i dn er i 
j >rndi di sviluppo dell'azienda 
, ( ipiUilt-lieri e hi sopravvivenza 
| th ti- aule contnrln'c che non 
I « ii'if,ara t per melile In mn 

•Uid'a ••ni 
I /.' "/ n,lenimento di (pir*1,i -t 
j K.tinone (mi nuulo delie pio 
I prio e di una polilica di a'Uicrn 

tu }mi •legi dei cnuccla ti a 
iif.zaiir-n. affilili ,• cubana) è 
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] •"/':/ // ','icriob) nella politica 
j de! t entro sinisirri: „,ia p .liti 
i co ver il ruinlemvi-ulo del mas 
I v vo tii s'ruUnvcn'o t'tjr'ali 
• -'•••> del lavoro mintolo che M 
| '.'-: r.dtlo supporlo td tertnlin, 
! th u-i.ere l>lt,reati » snl,,TÌ. Do 
| r>'»'/'v '//• Ir frun del l'inno ver 

l'i < paniti ritta campani a » 
swatinn una ì,eja -,vr i '/';•/> 
r-;?'!"/ fioritoli 

Vri ('• vii altro eler a.'., ile 
termn.nnU'. ed r ,1 rv.dimetn 
orano ,nìc-';v,, ,-el hn •>«-,, > din 
• izieiida t np'Ud'sti i e -nlnrir 
•i. l'nz'c-.'i'i ave"'i dell'attuai* 
Dot 'tea th T.hrciri ropitcìl^tlCo 
velh' camit'Kj'ie l'n soli rem-
Wo: rei \'rn elle e un'ira (fi 
Invino ftiu'u nlei a n fi chilo 
nravmi di riso •el V»'0. a f t 
'diùo'irnmmi • el l'J'12 e a 2(1 chi 
l'ttirnvr.i i,cl l'r',1 E' '.otc, n 
filiti, fiolire. die le ore ocenr-
rt h'i ver pritlurrc un quinta
le 'li arano i ell'nziei.dn mecca-
ri'Za'a si contano ormai srdlr 
di'n di uva naivi e de ogrii 
"-ninnato si ì ede affidare deci 
i r di animali nell'azienda capi 
tnlitita media n di punta, dir 
e poi l'azienda die spunta cmli 
di produzione del latte e della 
carne che sono la metà n un 
terzo di quelli delle aziende 
analizzate dilla indagine ora 
pubblicata dall'IXE.\. 

Sono due realtà solo appa
rentemente contraddittorie: in 
pratica, tutte e due — <cici pure 
in modi r con risultati appaiti 
— si fondano sullo sfrultamrn-
to r ottimale •» dei lavoratori 
vell'altunlc mercato del lavoro 
m Italia. 
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